LA STORIA DI ROBIN SIMPLEHOOD RIVEDUTA E CORRETTA

In una successiva lezione, proprio nel giorno di Carnevale, il dott. Saggio si presentò in aula stranamente abbigliato. Infatti portava una sorta di fascia intorno al capo con ai lati due alte orecchie a punta da asino, insomma un copricapo come quelli che si usavano per gli scolari delle elementari che non avevano ben studiato.

Mentre gli studenti sconcertati commentavano e irridevano l’insolita mascherata, l’esimio vegliardo aggiustandosi gli occhiali sul naso iniziò con tono serio, solenne ed autorevole:

- Cari studenti, il nostro stimatissimo Rettore Giuseppe Giarrobbo mi ha fatto presente che nella precedente lezione su Robin Simplehood avevo sostenuto una tesi non conforme a quella comunemente accettata dagli studiosi e poiché a tale riguardo erano giunte alla sua attenzione numerose proteste, dovevo di conseguenza attentamente rivedere il mio insegnamento. Bene, dopo avere con cura studiato ulteriori testi e documenti medievali inglesi, mi sono reso conto che sono stato un vero asino, ecco il perché del mio copricapo, e ora sì che posso esporvi la storia di Simplehood riveduta e corretta, rinnegando ovviamente quanto da me detto in precedenza!

Io che ero stato invitato ad assistere alla lezione - senza alcuna spiegazione, come era solito del dott. Saggio - assistevo allibito alla scena mentre qualche studente più audace e smaliziato gridava:

- Bravo! Bis!

- Dicci tutta la verità!

Imperturbato, l’eccentrico docente, dopo aver tirato verso l’alto fra le orecchie d’asino una ciocca bianca dei suoi radi capelli, continuò: 

- Per amore della verità, debbo ora dire che Simplehood spogliava dei loro beni solo quelli che si erano arricchiti per azioni malvage. Inoltre quanto aveva giustamente loro sottratto lo distribuiva unicamente ai veri poveri, riservando qualche piccola briciola per la pura sopravvivenza degli onestissimi componenti della sua banda e di sé stesso. In tutta Caivanwood era celebrato in ogni dove e da tutti per la sua sconfinata onestà e per la sua massima disponibilità ad ascoltare anche il più umile dei popolani. Inoltre – e dicendo questo alzò con fare mistico gli occhi al cielo – ammoniva gli esattori a non opprimere il popolo e spesso con il proprio denaro aiutava i più poveri a pagare i tributi.

Una crocchia di studenti a questo punto con fare deciso e fingendo grande devozione gridò:

- SIMPLEHOOD SANTO SUBITO!

E mentre tutti ridevano, di rimando il dott. Saggio con tono ieratico e con le braccia sollevate:

- Devoti ragazzi, ogni cosa a suo tempo. Abbiate pazienza, tanta pazienza!

Mentre le risate crescevano a dismisura, il vegliardo giunse le mani e alzò lo sguardo al cielo fingendo di mormorare delle parole di preghiera.

Il riso oramai era incontenibile e molti si mantenevano la pancia e si asciugavano le lagrime. Ma il dott. Saggio frenò autorevolmente il fiume in piena e continuò con tono serio e accademico:

- Simplehood nelle sue opere di bene era efficace collaboratore di Anthony Baxolind, sheriff di Napolham e Governor del Campanshire, un personaggio di grande popolarità, grande amico del popolo e da tutti lodato per le sue eccezionali capacità di governo. Mai e poi mai quest’uomo eccezionale aumentò i tributi e anzi più volte li ridusse e aiutò il popolo con sovvenzioni. Qualche volta però, a dire il vero, vi fu rivalità fra Simplehood e Baxolind perché entrambi facevano a gara nell’aiutare il popolo e nessuno voleva essere secondo!

La stessa crocchia smaliziata di studenti, a cui si era aggiunta qualche vispa studentessa, a questo punto con forte coro:

- ANTO’, FA SCIOGLIERE O SANGHE!

Mentre tutti ridevano a crepapelle, l’esimio vegliardo con tono estremamente serio chiese:

- Ragazzi, vi prego, non confondete i santi ben acclarati con quelli che tutti auspichiamo lo saranno riconosciuti in futuro – e di nuovo a mani giunte volse lo sguardo verso il cielo.

Dopo qualche minuto di risate sfrenate, con un cenno ottenne di nuovo il silenzio e l’attenzione di tutti e continuò:

- La foresta di Caivanwood per intervento di Baxolind non fu utilizzata come luogo per sversare rifiuti. Al contrario presso Caivanwood fu destinato un grosso deposito di legna e castagne e gli abitanti di Caivanwood ricevevano come ricompensa per il disturbo legna e castagne a Pasqua, Natale e Capodanno. 

Dopo qualche commento salace condito da sghignazzi diffusi, una studentessa domandò:

- E le feste organizzate da Madcurl?

- John Madcurl, ovvero riccio pazzo, - riprese autorevole il dott. Saggio - ogni anno organizzava dei magnifici eventi popolari chiamati, com’è ben noto, Passage in the Forest con la presenza di famosi cantori, menestrelli e giullari. Per tali eventi ognuno pagava un biglietto e quanto incassato bastava per coprire tutte le spese. John Madcurl era onestissimo e irreprensibile nella gestione di tali feste e in nessun modo diede mai illecitamente qualcosa degli incassi a Simplehood, il quale del resto mai e poi mai li avrebbe accettati.

Dopo altre rumorose risate prontamente zittite:

- Simplehood non fu mai cacciato dalla foresta. Tutti gli abitanti di Caivanwood lo amavano alla follia per il suo altruismo e la illimitata disponibilità con tutti. Il fido Madcurl era amato quasi quanto lui e nessuno contestava qualsiasi cosa diceva o faceva. Al contrario nessuno si fidava di Al Papacc Ibn Pipp perché non parlava quasi con nessuno e si esprimeva in una lingua straniera. Per la sua impopolarità non riuscì mai ad entrare nella foresta di Caivanwood.

Una voce in sordina da dietro un banco all’improvviso gridò:

- BUM!

Ciò scatenò un altro turbine di risate che furono prontamente zittite dal dotto vegliardo. Poi continuò:

- A Simplehood nessuno si opponeva giacché egli era onestissimo e benvoluto da tutti. Nick Ironmoustache, ovvero baffo di ferro, si rinchiuse volontariamente per anni in una stanza con finestre e porte chiuse da grate per poter meglio elaborare il proprio aiuto al grande capo banda. John Devils, vecchio capo scrivano della banda, onestissimo e leale in ogni sua azione, dedicava ogni ora del giorno ad attività conformi al nobile animo di Simplehood. Nella foresta cacciavano Frank, Jack, Pomp, Jerry, Andrew, Vincent, di cui come ben sapete non ci sono pervenuti i cognomi, e tutti contribuivano con le prede della caccia all’alimentazione egalitaria dei componenti della banda sotto la guida equilibrata e amichevole del grande Simplehood.

A questo punto lo sciocco studente, un certo Giorgio Pasqua, che la volta precedente si era beccato aspri rimproveri per le sue audaci dichiarazioni, superando con la sua voce il rumore delle risate, con tenace imprudenza dichiarò:

- Professore, dunque avevo ragione io quando dicevo che Simplehood e il Governor del Campanshire erano onestissimi e che mai e poi mai gli Inglesi avrebbero tollerato il contrario per anni!

Il dott. Saggio lo guardò con occhi sbarrati. Poi, sempre con estrema serietà proclamò solenne:

- Bravo figliuolo per le tue sante parole! – e quindi, poiché era in una giornata con vena religiosa, di nuovo a mani giunte e con lo sguardo rivolto verso l’alto – Beati i poveri di spirito perché di loro è il regno dei cieli!

Quindi mentre tutti ridevano a crepapelle, li invitò a fargli compagnia al bar dell’Università. E così, portandolo sulle spalle in trionfo con il suo cappello da asino che fungeva da bandiera, andammo tutti, compreso lo studente Chioccolone DOC, al bar a prendere un ottimo caffè. Lo volle offrire proprio lo studente Chioccolone perché gli era stata data finalmente ragione.
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